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Ore 20. Gli altri casi tutti negativi. Sono risultati negativi al Coronavirus, dopo i test, i quindici casi
di pazienti di diverse province piemontesi sottoposti ad accertamento.

Ore  19.  I  comportamenti  da  adottare,  L'assessore  alla  Sanità  ha  sottolineato  l'importanza  di
promuovere comportamenti virtuosi, raccomandando a chi manifesti sintomi di febbre e tosse e
avesse  avuto  contatti  con  persone  rientrate  recentemente  dalla  Cina  o  con  casi  di  sospetto
contagio di chiamare il 1500 o 112 e attendere in casa le istruzioni. I  servizi  sanitari si  faranno
carico  di  valutare  la  situazione,  caso  per  caso,  anche  a  domicilio,  garantendo  le  misure  più
appropriate.

Ore 18. Casi in via di accertamento. Sono una quindicina in Piemonte i casi di pazienti sottoposti
ad accertamento per sospetto di Coronavirus. E' quanto è stato comunicato dalla Sala operativa
della Protezione civile in un incontro con il presidente della Regione.

Ore 17.50. Percorsi separati negli ospedali. Il presidente della Regione afferma che "negli ospedali
stiamo predisponendo dei percorsi speciali separati per chi presenti una sintomatologia sospetta.
Inoltre  stiamo  comprando  delle attrezzature  che  ci  permetteranno  di  dimezzare  il  tempo
del responso, che passerà alle attuali sei ore a tre ore".

Ore 17.40. Servizio tampone a domicilio. Il presidente della Regione annuncia che "l'Assessorato
alla Sanità ha predisposto un servizio per fare il tampone a domicilio. Affollare i pronto soccorso
degli ospedali  sarebbe  deleterio. Chiunque  presenti  sintomi  sospetti  o  abbia il  timore  di  avere
avuto contatti a rischio è invitato a chiamare il numero 1500 o il 118 o il proprio medico di base. Le
ambulanze arriveranno in tempi molto rapidi per eseguire il tampone a domicilio".

Ore 17.30. Situazione sotto controllo. Il presidente della Regione ha dichiarato che "la situazione è
totalmente sotto controllo. Le nostre strutture sono in grado di affrontarla. Nessun allarmismo, ma
nervi saldi. Non c'è nessuna emergenza". 

Ore 17. Primo caso di positività in Piemonte. I test svolti dagli specialisti dell'ospedale Amedeo di
Savoia  di  Torino  riguardano  un  torinese  di  40  anni  che,  come  ha  spiegato  il  presidente  della
Regione Piemonte, si è ammalato dopo essere entrato in contatto con il ceppo lombardo. L’uomo
ha un po’ di febbre ma è in buono stato di salute e i suoi familiari sono sotto osservazione. È stato
ricoverato all'ospedale Amedeo di Savoia. Sono state prese le misure precauzionali nei confronti
dei  famigliari  e  delle  persone che in  questi giorni  sono state  in  contatto con lui,  compresi  gli
operatori sanitari che gli hanno prestato assistenza.

Ore 16.50.  Unità  di  coordinamento in Regione.  La  sala  operativa della  Protezione civile  della
Regione  Piemonte  sarà  la  sede  dell’unità  di  coordinamento  e  resterà  aperta  h.24.  Agirà
prevalentemente sul fronte organizzativo, centralizzando le direzioni operative dei servizi che si
stanno occupando di monitorare e gestire l’evolversi della crisi. Servirà a mettere in rete le unità
operative delle varie Forze dell’Ordine eventualmente attivabili, a seconda delle necessità.
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